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Spunti presi dal libro “Madre Teresa, una goccia d’acqua pulita” di Angelo Comastri ed. Paoline, 4° edizione 2007
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Sacro Monte della Trinità di Ghiffa 
Il ritiro si può svolgere in due giorni inserendo la celebrazione Eucaristica e momenti di silenzio personali con pause aggregative e gioviali.
INTRODUZIONE ALLA RIFLESSIONE

Testo (pag.69)

“Dio è amico del silenzio, nel silenzio il firmamento proclama la gloria di Dio e tutta la natura canta la sue lodi. Nel silenzio dei nostri cuori Dio ci parlerà, se noi smettiamo di parlare e gli diamo una opportunità mettendoci in ascolto, facendo silenzio dentro di noi; tutte le nostre parole sono inutili se non vengono dal di dentro. Le parole che non danno la luce di Cristo aumentano le tenebre”.

“La preghiera e la contemplazione sono la risposta all’amore di Dio, esse non nascono dai nostri sforzi o dal nostro ansioso affannarci, ma da un’esperienza profonda d’amore”.
************************************

Testo (pag. 32/35)

La prima volta che incontrai Madre Teresa, fui colpito dal suo sguardo: mi guardò con due occhi limpidi e penetranti. Poi mi chiese: <<Quante ore preghi al giorno?>>. Risposi sorpreso da una simile domanda e provai a difendermi dicendo: <<Madre, da lei mi aspettavo un richiamo alla carità, un invito ad amare di più i poveri. Perché mi chiede quante ore prego?>>. Madre Teresa mi prese le mani e le strinse tra le sue quasi per trasmettermi ciò che aveva cuore; poi mi confidò: <<Figlio mio, senza Dio siamo troppo poveri per poter aiutare i poveri! Ricordati: io sono soltanto una donna che prega. Pregando, Dio mi mette il Suo Amore nel cuore e così posso amare i poveri. Pregando!>>. 

Non ho più dimenticato questo incontro e queste parole: il segreto di Madre Teresa sta tutto qui. Ci siamo rivisti tante altre volte (l’ultima il 22 maggio 1997: tre mesi prima della morte), ma ogni azione e ogni decisione di Madre Teresa li ho trovati meravigliosamente coerenti con questa convinzione di fede: <<Pregando, Dio mi mette il Suo Amore nel cuore, e così…>>.

Nel 1979 ricevette il premio Nobel per la pace. Andò a ritirare il premio con la corona del Santo Rosario stretta tra le grosse mani abituate alla fatica del lavoro e alla dolcezza della carezza: nessuno osò rimproverarla per il suo affetto verso la Madonna, neppure in una terra rigidamente luterana! Cosa provò Madre Teresa in quel momento? Lei stessa racconta: <<Quanto al Nobel, dissi che l’avrei accettato solo se mi fosse stato consegnato per la gloria di Dio e nel nome dei poveri. Non accetto riconoscimenti al mio nome. Io sono nulla. Rifiutai il banchetto tradizionalmente offerto in onore del premiato, e invitai anche gli altri a rinunciarvi. Con quei soldi il giorno di Natale, organizzammo una grande cena per duemila poveri. È stato molto meglio così. Tornando da Oslo, Madre Teresa fece tappa a Roma. Vari giornalisti si accalcarono nel cortile esterno della povera dimora delle Missionarie della carità sul Monte Celio…..I giornalisti furono generosi in foto e domande. Una domanda un po’ birichina: <<Madre, lei ha settant’anni! Quando lei morirà il mondo sarà come prima. Che cosa è cambiato dopo tanta fatica? Madre si riposi! Non vale la pena di fare tanta fatica: il mondo non cambia!>>. Madre Teresa avrebbe potuto reagire con un po’ di sdegno e invece fede un sorriso luminoso, come le avessero dato un bacio affettuosissimo. E aggiunse: <<Vede, io non ho mai pensato di poter cambiare il mondo! Ho cercato soltanto di essere una goccia di acqua pulita nella quale potesse riflettersi l’amore di Dio. Le pare poco?>>. Il giornalista non riuscì a rispondere mentre intorno si era creato il silenzio dell’ascolto e della emozione. Madre Teresa riprese la parola e chiese al giornalista “sfacciatello”: <<Cerchi di essere anche lei una goccia di acqua pulita e così saremo in due. È sposato?>> <<Si Madre>>.. <<Lo dica anche a sua moglie e così saremo in tre. Ha dei figli?>> <<Tre figli Madre>>. <<Lo dica anche ai suoi figli e così saremo in sei…>>. Non c’era bisogno di aggiungere altro: Madre Teresa aveva detto chiaramente che ognuno di noi ha in mano un piccolo, ma indispensabile capitale d’amore; è questo personale capitale d’amore che dobbiamo preoccuparci d’investire: il resto è divagazione inutile o polemica sterile o maschera di disimpegno.

Pista di riflessione:
Madre Teresa si è definita “una goccia d’acqua”. Tu cosa pensi di te, come ti definiresti?

Testo (pag. 35/36

…Dopo il Premio Nobel, Madre Teresa fu chiamata all’ONU. Si presentò con il vestito dimesso, con il golfetto rammentato, con i sandali logori, con la borsa di pezza, con il volto pieno di rughe: si presentò come era sempre e, evidentemente, apparve <<scomoda>> in mezzo a tanta eleganza e a tanta diplomazia. Il Segretario Generale dell’ONU la introdusse così: <<Ecco la donna più potente della Terra. Ecco la donna che è accolta dovunque con rispetto e ammirazione. Costei è veramente le “Nazioni Unite”, perché nel suo cuore ha accolto i poveri di tutte le latitudini della Terra!>>.

Madre Teresa non gradì questo saluto altisonante e, con un po’ di imbarazzo, prese la parola e disse: <<Io sono soltanto una povera donna che prega. Pregando, il Signore Gesù mi ha riempito il cuore di amore e così ho potuto amare i poveri con l’amore di Dio>>. Poi si fermò un istante, alzò la corona del Rosario e aggiunse: <<Pregate anche voi, e Dio vi riempirà il cuore di amore e così potrete vedere bene i poveri che avete attorno e potrete amarli con il cuore di Dio!>>. Il discorso fu breve, ma l’assemblea cadde in un silenzio carico di emozione e, forse, qualcuno abbassò la testa per la vergogna.

Pista di riflessione:
Gesù e Madre Teresa pregavano. Tu quanto tempo dedichi alla preghiera? Hai difficoltà a pregare? Perché?

Testo (pag. 41/42)

Racconta lei stessa: <<Nel 1946, mentre ero in trentino, diretta a Darjeeling per fare gli esercizi spirituali, sentii una chiamata a rinunciare a tutto e a seguire Cristo nei sobborghi, per servire i poveri più poveri. Compresi che Dio desiderava qualcosa da me… Era necessario un tetto per raccogliere gli abbandonati. Mi misi in moto per cercarlo… Camminai, camminai ininterrottamente, fino a non poterne più. Allora compresi meglio fino a che punto di sfinimento devono arrivare i veri poveri, sempre in cerca di un po’ di cibo, di medicine, di tutto. Il ricordo della tranquillità materiale di cui godevo nel convento mi si presentò allora come una tentazione. Pregai così:

Dio mio, per libera scelta e per amore Tuo,

desidero restare qui e fare quello che la Tua volontà esige da me.

No, non tornerò indietro, 

La mia comunità sono i poveri. 

La loro sicurezza è la mia. 

La loro salute è la mia salute.

La mia casa è la casa dei poveri: non dei poveri,

ma di quelli che tra i poveri sono i più poveri.

Di quelli ai quali la gente cerca di non avvicinarsi

Per paura del contagio e del sudiciume,

perché sono coperti di microbi e di insetti.

Di quelli che non vanno a pregare,

perché non possono uscire di casa nudi.

Che non mangiano più perché non hanno più la forza di mangiare.

Che cadono per le strade, sapendo che stanno per morire

e accanto ai quali i vivi passano senza prestare loro attenzione.

Di quelli che non mangiano più, perché non hanno più lacrime.

Degli intoccabili.

Il Signore mi ha voluto qui dove sto.

Lui mi offrirà una soluzione>>.

Pista di riflessione:
Madre Teresa ha scelto i poveri da amare, come S. Francesco. Tu chi sceglieresti come persone da amare? Perché?

Testo (pag. 63/64)

Madre Teresa confida al suo direttore spirituale: <<Vorrei scriverle qualcosa che non so esprimere. Desidero – con un desiderio pieno di sofferenza – di essere tutta di Dio, di essere santa in modo tale che Gesù possa vivere pienamente in me la sua vita. Ma più io lo desidero, meno mi sento da Lui voluta. Desidero amarlo poiché non è amato; e qui tuttavia provo quella separazione, quel terribile vuoto, quel senso di assenza di Dio. Da oltre quattro anni non trovo aiuto>>.

E in un’altra lettera scrivo: <<C’è molta contraddizione nella mia anima, c’è un desiderio profondo di Dio, così profondo da essere penoso, una sofferenza continua di non essere voluta da Dio, di essere rifiutata, vuota, di non avere fede, né amore né zelo… Il cielo non significa niente per me, mi sembra un posto vuoto… e tuttavia c’è questo desiderio di Dio che mi tortura>>.

Scrive all’arcivescovo Pèrier: <<Ardo dello struggente desiderio di essere tutta per Dio, di essere santa in misura tale da far sì che Gesù possa vivere la Sua Vita con pienezza in me. Più desidero Lui, meno sono desiderata. Voglio amarLo come non è stato amato, eppure vi è quella separazione, quel vuoto terribile, quella sensazione dell’assenza di Dio>>.

In seguito Madre Teresa riferì all’Arcivescovo Pèrier che non solo non provava alcun sollievo: anzi, l’oscurità stava diventando sempre più fitta e più difficile da sopportare. Si meravigliava della contraddizione presente nella sua anima: un’apparente assenza delle virtù della fede, della speranza e dell’amore, e persino di Dio, e, al tempo stesso, un intenso, struggente desiderio di lui. Tuttavia la lettera esprime, pur nell’angoscia e lotta interiore, il suo abbandono totale a Dio. <<Vi è così tanta contraddizione nella mia anima: un tale desiderio di Dio, così profondo e doloroso… una sofferenza continua. Eppure … mi sento non voluta da Dio, rigettata, svuotata, senza fede, né amore, né zelo. Le anime, per me, non presentano alcuna attrazione. Il Cielo non significa nulla, mi sembra non esista. Il pensiero de Cielo non ha alcun senso per me. Ma insieme vi è questo struggente desiderio di Dio che mi tormenta. Per favore, preghi che io continui a sorriderGli nonostante tutto, poiché appartengo soltanto a Lui e perciò tiene ogni diritto su di me. Sono perfettamente felice di non essere nessuno, anche per Dio.

Pista di riflessione:
Madre Teresa ha provato il silenzio di Dio. Tu hai esperienza della presenza di Dio nella tua vita? Di un fatto concreto! Se è no, perché secondo te?

PREGHIERA (pag. 95)
La vita è un’opportunità: coglila.

La vita è bellezza: ammirala.

La vita è beatitudine: assaporala.

La vita è un sogno: fanne una realtà.

La vita è una sfida: affrontala.

La vita è un dovere: compilo.

La vita è un gioco: giocalo.

La vita è preziosa: abbine cura.

La vita è una ricchezza: conservala.

La vita è amore: godine.

La vita è un mistero: scoprilo.

La vita è promessa: adempila.

La vita è tristezza: superala.

La vita è un inno: cantalo.

La vita è una lotta: combattila.

La vita è un’avventura: corrila.

La vita è felicità: meritala.

La vita è la vita: difendila.

Tempo Ordinario

Compieta dopo i Primi Vespri
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
ESAME DI COSCIENZA 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
R Amen. 

INNO

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
veglia sul nostro riposo 
con amore di Padre. 

Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 

Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell'alba 
intoni la tua lode. 

Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

Salmodia

1 ant. Pietà di me, o Signore: 
ascolta la mia preghiera. 

SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, che rifulge sul volto di Cristo (2Cor 4,6). 

Quando ti invoco, rispondimi, Dio, mia giustizia: † 
    dalle angosce mi hai liberato; * 
    pietà di me, ascolta la mia preghiera. 

Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
    Perché amate cose vane e cercate la menzogna? 

Sappiate che il Signore fa prodigi per il suo fedele: * 
    il Signore mi ascolta quando lo invoco. 

Tremate e non peccate, * 
    sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 

Offrite sacrifici di giustizia * 
    e confidate nel Signore. 

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
    Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto. 

Hai messo più gioia nel mio cuore * 
    di quando abbondano vino e frumento. 

In pace mi corico e subito mi addormento: * 
    tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 

1 ant. Pietà di me, o Signore:

ascolta la mia preghiera. 

2 ant. Nella notte, benedite il Signore.


SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19,5). 

Ecco, benedite il Signore, * 
    voi tutti, servi del Signore; 

voi che state nella casa del Signore * 
    durante le notti. 

Alzate le mani verso il tempio * 
    e benedite il Signore. 

Da Sion ti benedica il Signore, * 
    che ha fatto cielo e terra. 

2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 

LETTURA BREVE Dt 6,4-7 

Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 

RESPONSORIO BREVE

R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: * nelle tue mani affido il mio spirito. 
     Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 

Ant.    Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 

CANTICO DI SIMEONE    Lc 2,29-32
Cristo, luce delle genti e gloria di Israele

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
  vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza * 
  preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti * 
  e gloria del tuo popolo Israele. 

Ant.    Nella veglia salvaci Signore, 
nel sonno non ci abbandonare: 
il cuore vegli con Cristo 
e il corpo riposi nella pace. 

Orazione

Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
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